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DOMENICA 1 MARZO2020  

INCONTRO DELL’ARCICONFRATERNITA DI S. ANTONIO 

 

Papa Francesco sulla Quaresima  

Anche quest’anno il Signore ci concede un tempo 

propizio per prepararci a celebrare con cuore rin-

novato il grande Mistero della morte e risurre-

zione di Gesù, cardine della vita cristiana 

Digiunare è saper rinunciare alle cose vane, che 

passano, al superfluo, per andare all’essenziale. È 

cercare la bellezza di una vita più semplice. 

Preghiamo, digiuniamo ed esercitiamo le opere di 

misericordia in questo tempo di grazia, affinché il 

Signore possa trovare i nostri cuori pronti per ri-

colmarli con la vittoria del suo amore. 

La Quaresima è il tempo propizio per fare spazio 

alla Parola di Dio. È il tempo per spegnere la tele-

visione e aprire la Bibbia. È il tempo per staccarci 

dal cellulare e connetterci al Vangelo. 

Lasciamoci riconciliare per vivere come figli 

amati, come peccatori perdonati, come malati ri-

sanati, come viandanti accompagnati.  

 

Ascoltiamo il Vangelo secondo Matteo (4,1-11) 

n quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiu-

nato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei 

Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà 

l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul 

punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: Ai suoi angeli darà 

ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra». 

Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Di nuovo il diavolo lo portò 

sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io 

ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: 

Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si 

avvicinarono e lo servivano.  

Due meditazioni di papa Francesco  

I Domenica di Quaresima, 9 marzo 2014 - Cari fratelli e sorelle, buongiorno! Il Vangelo della prima 

domenica di Quaresima presenta ogni anno l’episodio delle tentazioni di Gesù, quando lo Spirito Santo, 

sceso su di Lui dopo il battesimo nel Giordano, lo spinse ad affrontare apertamente Satana nel deserto, per 

quaranta giorni, prima di iniziare la sua missione pubblica. 

Il tentatore cerca di distogliere Gesù dal progetto del Padre, ossia dalla via del sacrificio, dell’amore che 

offre se stesso in espiazione, per fargli prendere una strada facile, di successo e di potenza. Il duello tra 

Gesù e Satana avviene a colpi di citazioni della Sacra Scrittura. Il diavolo, infatti, per distogliere Gesù dalla 

via della croce, gli fa presenti le false speranze messianiche: il benessere economico, indicato dalla possi-

bilità di trasformare le pietre in pane; lo stile spettacolare e miracolistico, con l’idea di buttarsi giù dal punto 

più alto del tempio di Gerusalemme e farsi salvare dagli angeli; e infine la scorciatoia del potere e del 

dominio, in cambio di un atto di adorazione a Satana. Sono i tre gruppi di tentazioni: anche noi li cono-

sciamo bene! 

Gesù respinge decisamente tutte queste tentazioni e ribadisce la ferma volontà di seguire la via stabilita 

dal Padre, senza alcun compromesso col peccato e con la logica del mondo. Notate bene come risponde 

Gesù. Lui non dialoga con Satana, come aveva fatto Eva nel paradiso terrestre. Gesù sa bene che con Satana 

non si può dialogare, perché è tanto astuto. Per questo Gesù, invece di dialogare come aveva fatto Eva, 

sceglie di rifugiarsi nella Parola di Dio e risponde con la forza di questa Parola. Ricordiamoci di que-

sto: nel momento della tentazione, delle nostre tentazioni, niente argomenti con Satana, ma sempre difesi 

dalla Parola di Dio! E questo ci salverà. Nelle sue risposte a Satana, il Signore, usando la Parola di Dio, ci 

ricorda anzitutto che «non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 

4,4; cfr Dt 8,3); e questo ci dà forza, ci sostiene nella lotta contro la mentalità mondana che abbassa l’uomo 

al livello dei bisogni primari, facendogli perdere la fame di ciò che è vero, buono e bello, la fame di Dio e 

del suo amore. Ricorda inoltre che «sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”» (v. 7), 
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perché la strada della fede passa anche attraverso il buio, il dubbio, e si nutre di pazienza e di attesa perse-

verante. Gesù ricorda infine che «sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”» (v. 

10); ossia, dobbiamo disfarci degli idoli, delle cose vane, e costruire la nostra vita sull’essenziale. […]  

Cari fratelli, il tempo della Quaresima è occasione propizia per tutti noi per compiere un cammino di 

conversione, confrontandoci sinceramente con questa pagina del Vangelo. Rinnoviamo le promesse del 

nostro Battesimo: rinunciamo a Satana e a tutte le sue opere e seduzioni – perché è un seduttore lui –, per 

camminare sui sentieri di Dio e «giungere alla Pasqua nella gioia dello Spirito» (Orazione colletta della I 

Dom. di Quaresima Anno A). 

 

I Domenica di Quaresima, 5 marzo 2017 - Cari fratelli e sorelle, buongiorno! In questa prima dome-

nica di Quaresima, il Vangelo ci introduce nel cammino verso la Pasqua, mostrando Gesù che rimane per 

quaranta giorni nel deserto, sottoposto alle tentazioni del diavolo (cfr Mt 4,1-11). Questo episodio si colloca 

in un momento preciso della vita di Gesù: subito dopo il battesimo nel fiume Giordano e prima del ministero 

pubblico. Egli ha appena ricevuto la solenne investitura: lo Spirito di Dio è sceso su di Lui, il Padre dal 

cielo lo ha dichiarato «Figlio mio, l’amato» (Mt 3,17). Gesù è ormai pronto per iniziare la sua missione; e 

poiché essa ha un nemico dichiarato, cioè Satana, Lui lo affronta subito, “corpo a corpo”. […] Mediante 

una triplice tentazione, Satana vuole distogliere Gesù dalla via dell’obbedienza e dell’umiliazione – perché 

sa che così, per questa via, il male sarà sconfitto – e portarlo sulla falsa scorciatoia del successo e della 

gloria. Ma le frecce velenose del diavolo vengono tutte “parate” da Gesù con lo scudo della Parola di Dio 

(vv. 4.7.10) che esprime la volontà del Padre. Gesù non dice alcuna parola propria: risponde soltanto con 

la Parola di Dio. E così il Figlio, pieno della forza dello Spirito Santo, esce vittorioso dal deserto. 

Durante i quaranta giorni della Quaresima, come cristiani siamo invitati a seguire le orme di Gesù 

e affrontare il combattimento spirituale contro il Maligno con la forza della Parola di Dio. Non con 

la nostra parola, non serve. La Parola di Dio: quella ha la forza per sconfiggere Satana. Per questo bisogna 

prendere confidenza con la Bibbia: leggerla spesso, meditarla, assimilarla. La Bibbia contiene la Parola di 

Dio, che è sempre attuale ed efficace. Qualcuno ha detto: cosa succederebbe se trattassimo la Bibbia come 

trattiamo il nostro telefono cellulare? Se la portassimo sempre con noi, o almeno il piccolo Vangelo tasca-

bile, cosa succederebbe?; se tornassimo indietro quando la dimentichiamo: tu ti dimentichi il telefono cel-

lulare - oh!, non ce l’ho, torno indietro a cercarlo; se la aprissimo diverse volte al giorno; se leggessimo i 

messaggi di Dio contenuti nella Bibbia come leggiamo i messaggi del telefonino, cosa succederebbe? Chia-

ramente il paragone è paradossale, ma fa riflettere. In effetti, se avessimo la Parola di Dio sempre nel cuore, 

nessuna tentazione potrebbe allontanarci da Dio e nessun ostacolo ci potrebbe far deviare dalla strada del 

bene; sapremmo vincere le quotidiane suggestioni del male che è in noi e fuori di noi; ci troveremmo più 

capaci di vivere una vita risuscitata secondo lo Spirito, accogliendo e amando i nostri fratelli, specialmente 

quelli più deboli e bisognosi, e anche i nostri nemici. 

La Vergine Maria, icona perfetta dell’obbedienza a Dio e della fiducia incondizionata al suo volere, ci 

sostenga nel cammino quaresimale, affinché ci poniamo in docile ascolto della Parola di Dio per realizzare 

una vera conversione del cuore. 

 

Preghiere di s. Antonio di Padova 

1 - Preghiamo dunque, fratelli carissimi, e supplichiamo la misericordia di Gesù Cristo perché venga e si 

fermi in mezzo a noi, ci conceda la pace, ci liberi dai peccati, estirpi dal nostro cuore ogni dubbio e imprima 

nella nostra anima la fede nella sua passione e risurrezione, affinché con gli apostoli e con i fedeli della 

chiesa possiamo conseguire la vita eterna. Ce lo conceda colui che è benedetto, degno di lode e glorioso 

per i secoli eterni. E ogni anima fedele risponda: Amen. 

2 - Noi, che siamo chiamati cristiani dal nome di Cristo, imploriamo tutti insieme con la devozione della 

mente lo stesso Gesù Cristo e chiediamogli insistentemente che dallo spirito di contrizione ci faccia arrivare 

al deserto della confessione, affinché in questa Quaresima meritiamo di ricevere la remissione di tutte le 

nostre iniquità e, rinnovati e purificati, siamo fatti degni di fruire della letizia della sua santa Risurrezione 

e di essere collocati nella gloria dell’eterna beatitudine. Ce lo conceda colui al quale è onore e gloria nei 

secoli dei secoli. Amen. 


